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Connettere tutte le cose
Il Parco Idroscalo ha intrapreso una fase di rilancio che lo affermerà come Parco olimpico 
totalmente ecosostenibile, sfruttando al meglio le sue caratteristiche naturali e il contesto 
urbanistico in forte evoluzione in cui si colloca. 


Il Parco Idroscalo è un unicum nel suo genere:


• è una vera e propria palestra a cielo aperto, per gli atleti professionisti e quelli amatoriali … è lo 
sport a km 0;


• è la porta dell’est Milano: a pochi km dal centro città, all’interno del Parco Agricolo Sud, 
adiacente all’aeroporto di Linate e alla linea M4 della Metropolitana;


• è lo snodo di progetti di sviluppo di nuove infrastrutture: l’arrivo dell’Alta Velocità alla stazione di 
Segrate, le ciclabili che collegano il centro città con la periferia (in rete con il Grande Parco 
Forlanini), i collegamenti con il nuovo Westfiled mall sul lato nord;


• è un grande spazio per il coworking, all’aperto e al chiuso: un luogo per lavorare e fare impresa, 
per confrontarsi e scambiarsi professionalità ed esperienze. Nella nuova sede degli uffici ella Città 
metropolitana, così come in quella del Gruppo CAP, ci sono spazi per lavorare insieme, 
un’opportunità a disposizione delle aziende limitrofe e di tutto il territorio.



Le linee di valorizzazione
Il parco Idroscalo si fonda su tre capisaldi: la pedonalizzazione, l’accessibilità e la sicurezza.


Le principali linee di valorizzazione sono:


• destagionalizzazione ampliando la gamma di attività proposte e offrendo servizi di ristoro aperti tutto 
l’anno;


• sostenibilità ambientale: con il nuovo regolamento l’Idroscalo diventa pedonale e totalmente green, 
smoking free e plastic free;


• innovazione e qualità in connubio perfetto con la natura, grazie alla fibra già presente e al 
posizionamento della tecnologia per il 5G;


• reputation grazie alla forza del “brand Milano” che già identifica in Milano una città di respiro 
internazionale a tutti gli effetti: il parco Idroscalo dà lustro alla città in uno scambio virtuoso e serve 
l’intero territorio; Il Parco è il primo parco olimpico, ha strutture sportive a disposizione degli sportivi, 
ben oltre i confini dell’area metropolitana


• comunicazione integrata per valorizzare questo salto di qualità e raggiungere nuovi potenziali fruitori, 
ampliando il raggio di provenienza dei frequentatori e anche il numero dei potenziali investitori;


• sponsorizzazioni e partnership di qualità per valorizzare le molteplici potenzialità esistenti, con 
un’apertura organica e guidata alle sponsorizzazioni private.



Una bellezza per tutti
L'impatto complessivo del Parco risulta gradevole, è un’indubbia eccellenza ambientale, 
eppure la sua bellezza non si è ancora totalmente svelata. È percepito come la sommatoria di 
elementi differenti:


• strutture esteticamente difformi,


• arredi esterni e segnaletica disomogenei,


• comunicazione non organica delle attività presenti e dei destinatari a cui si rivolgono.


Un luogo accogliente ha molto più valore di un luogo semplicemente sicuro: il parco non 
presenta particolari problemi di ordine pubblico, ma sviluppare il senso di appartenenza di 
ciascun visitatore ad un luogo bello e curato, contribuisce a renderlo accogliente e sicuro.


Perciò, è importante lavorare sulla percezione del parco come luogo accessibile, gradevole, 
aperto e usabile in diversi momenti della giornata e dell’anno, potenziando anche l’offerta 
sportiva amatoriale.


Si vuole intervenire definendo regole comuni di utilizzo del parco, identificando linee guida 
per l’arredo paesaggistico e integrando i servizi offerti. 



Un po’ di numeri
• 1,6 milioni mq di superficie del parco


• 850.000 mq di superficie del lago


• 6,2 km di lunghezza del percorso intorno al lago


• 2 milioni di presenze annue


• 20.000 presenze nei fine settimana di bel tempo (primavera/estate)


• 22 discipline sportive di terra e d’acqua 

• 2.000 atleti che si allenano ogni settimana


• l’unico centro di canoa e canottaggio olimpico in Italia 

• 3 spazi dedicati ai bambini e camp estivi 


• 6 locali di ristorazione e intrattenimento


• un museo dell’arte a cielo aperto con 33 opere d’arte en plein air e il Museo dei giovani 
artisti


• collaborazioni attive con le Giacche verdi onlus, il Coordinamento volontari della Protezione 
civile e i Vigili sommozzatori della Polizia locale



Il Parco dell’arte 
l’anima e il corpo

Lo spazio naturalistico dentro la città costituisce di per sé un valore aggiunto, 
offrendo l’opportunità di una grande vetrina espositiva. Idroscalo vuole essere 
attrattivo per gli artisti e al servizio della cultura e dei cittadini, per tramutare un 
parco di così vaste dimensioni nel primo giardino pubblico di scultura in Italia. 


Sono stati strette collaborazioni con due eccellenze italiane: la Società per le 
Belle Arti ed Esposizione Permanente e l’Accademia di Belle Arti di Brera, 
con i primi risultati già visibili:


• un primo percorso scultoreo è costituito da 33 opere di artisti affermati,


• il secondo percorso è costituito da un Museo dei Giovani Artisti con opere di 
land art e scultura tradizionale.


La dimensione artistica nel parco è un progetto che evolve: l'intento è quindi 
quello di implementare il percorso scultoreo per posizionare il Parco tra i 
musei pubblici di scultura a cielo aperto interessanti d’Europa.



La governance
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L’Istituzione Idroscalo
• L’Istituzione Idroscalo è costituita dalla Città metropolitana (Delibera del Consiglio 

metropolitano n.58 del 21/11/2018) e coinvolge nel Consiglio di Amministrazione altri 
Enti del territorio interessato dal Parco: i Comuni di Milano, Peschiera Borromeo, 
Segrate e la Regione Lombardia.


• L’obiettivo dell’Istituzione è valorizzare il parco e garantirne accessibilità. 

• L'Istituzione si connota per l'assenza di personalità giuridica, così che la CMM 
preservi il proprio ruolo di indirizzo e controllo. Il personale dell’Istituzione è a tutti gli 
effetti, giuridici ed economici, dipendente della Città metropolitana di Milano.


• Si coniugano i benefici tipici della gestione diretta e dello stretto collegamento con gli 
indirizzi e le politiche perseguite dalla CMM, con quelli dell’autonomia gestionale, 
rappresentati da maggiore flessibilità operativa e maggiore rapidità nella realizzazione 
degli obiettivi.


• Così, è possibile aumentare la capacità di attrarre, ricevere e gestire risorse 
esterne, al fine di ridurre la dotazione iniziale garantita dalla Città metropolitana.



La Città metropolitana e 
l'Istituzione Idroscalo

La Città metropolitana (Testo Unico Enti Locali, art.114, comma 6):

• conferisce il capitale di dotazione; 

• rimane proprietaria degli immobili; 

• determina le finalità e gli indirizzi sulla base dei quali l’Istituzione esercita l’attività gestionale; 

• approva gli atti fondamentali: Piano Programma, Bilancio pluriennale ed annuale di previsione, 

Bilancio di esercizio; 

• esercita la vigilanza sulla correttezza, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’amministrazione e 

della gestione dell’Istituzione;

• verifica i risultati in relazione agli indirizzi definiti; 

• provvede alla copertura dei costi sociali, assicurando preventivamente il pareggio tra i costi e i ricavi.


Il reperimento di fondi passa attraverso una gamma ampia di possibilità: canoni delle concessioni, tariffe 
applicate a manifestazioni ed eventi, bandi di finanziamento, sponsorizzazione, finanza di progetto, 
donazioni. 


La costruzione della nuova sede dell'Istituzione presso il Parco è già garantita dalle risorse del Bilancio 
della Città metropolitana di Milano, con un finanziamento già esistente di oltre 1 milione di euro.  

Inoltre sono già previsti un contributo della Regione Lombardia per € 500.000 e un finanziamento di 
altrettanti  € 500.000 dal Ministero dell'Economia e Finanze tramite l'azienda Sport e Salute S.p.A.



Gli organi e la struttura
Gli organi dell'Istituzione: 

• il Presidente

• il Consiglio di Amministrazione, i cui rappresentanti sono proposti dagli Enti che rappresentano in virtù 

della propria specifica competenza professionale, in grado di apportare valore aggiunto significativo alla 
valorizzazione del Parco


• il Direttore.


Questo modello di governance si fonda principalmente su un sistema forte di relazioni interne/esterne e 
un sistema aperto attrattore di risorse, idee e investimenti. 


Le risorse umane a disposizione hanno subito negli anni un forte ridimensionamento: attualmente i 
dipendenti sono 18, nel 2010 erano 48.


Nel momento in cui il CdA dell’Istituzione si pone nuovi obiettivi sfidanti, è necessario modificare le 
professionalità previste, con una proposta di formazione del personale diversificata:

• competenze tecniche specifiche, ad esempio per il conseguimento della patente nautica

• piano di aggiornamento costante delle competenze, in vari ambiti:


• amministrativo, 

• opere pubbliche, 

• marketing,

• sicurezza.


La comunità professionale di +COMMUNITY è disponibile alla definizione ed erogazione di percorsi ad hoc.



Organigramma
CDA

Direzione

Assistente agli organi 
dell’Istituzione

Comunicazione

Staff di direzione

Servizio Processi 
trasversali, marketing, 

relazioni esterne e 
comunicazione 

Istituzione Idroscalo

Servizio 
Amministrazione, 

contabilità programmaz. 
e controllo Istituzione 

Idroscalo

Servizio Logistica, eventi 
e sport Istituzione 

Idroscalo

Servizio Opere 
pubbliche, manutenzioni, 

servizi e forniture 
Istituzione Idroscalo

Vacante

Ufficio vacante

Liquidazioni fatture

Contabilità

Manifestazioni

Custode Parco

Manutenzione e 
vigilanza sul Parco

Uff. miglioramento 
funzionale e qualitativo 
delle strutture

Redazione perizie, 
progettaz., manutenz. 
sicurezza

Architettura e 
gestione del verde

Piccola manutenz. del 
verde, servizi generali



I primi passi dell’Istituzione
• Avere un proprio bilancio garantisce all’Istituzione:


• una maggiore flessibilità e rapidità delle procedure contabili,

• una maggiore trasparenza e semplicità di lettura dei dati finanziari,

• un più agevole monitoraggio sul livello di efficienza di erogazione dei servizi. 


• L’autonomia finanziaria, e la derivante gestione diretta dei servizi, ha comportato per l'Istituzione 
la necessità di organizzarsi internamente e di dotarsi degli strumenti necessari:

• un software dedicato per la gestione contabile, 

• un conto di Tesoreria unica, 

• una cassa economale autonoma per le spese di funzionamento di piccola entità.  

Per le funzioni economali verrà predisposto un apposito regolamento, semplificato rispetto a 
quello della Città metropolitana. 


• L'Istituzione non è soggetto fiscalmente autonomo per cui non è soggetta ad obblighi fiscali 
dichiarativi (ad es. la dichiarazione IVA annuale o il modello 770 previsto per i sostituti d’imposta). 


• Dal 2021, con il Rendiconto della Gestione l’Istituzione verificherà e valuterà i risultati ottenuti, 
raccordandosi con il Piano programma.



• Negli anni la spesa corrente è stata drasticamente ridotta e finalizzata a garantire l’apertura 
in sicurezza del Parco. Nel 2017 un lieve incremento ha consentito interventi minimi di 
manutenzione ordinaria e obbligatoria per legge. Nel 2018 ha avvio la sponsorizzazione 
triennale da parte del Gruppo CAP per la manutenzione del verde (€ 1.800.000, oltre IVA). 


• La spesa in conto capitale, per anni azzerata, torna a esistere grazie al finanziamento di € 
500.000 dal Ministero dell'Economia e Finanze tramite l'azienda Sport e Salute S.p.A., e al 
contributo della Regione Lombardia, per altrettanti € 500.000. 


• La definizione del tariffario per manifestazioni, eventi e concessioni.


Le manifestazioni, gli eventi e le concessioni date all’interno del Parco sono a titolo oneroso: 
l’utilizzo di un bene pubblico, il consumo delle risorse naturali e l’immissione in 
ambiente di elementi di scarto vanno in qualche modo ripagati alla collettività intera. 


Questo è l’approccio culturale che connota lo sviluppo di Idroscalo HUB e che viene 
declinato nel nuovo tariffario, che si basa su principi di trasparenza ed equità.

Uscite ed entrate



L’Istituzione Idroscalo favorisce protocolli e accordi con altri soggetti pubblici e del 
terzo settore, funzionali allo sviluppo di attività d’interesse sportivo, sociale e culturale. 


La situazione attuale è la seguente:


• ridefinita la collaborazione con il Coordinamento volontari della Protezione 
Civile,


• rinnovata la convenzione con Fipsas,


• rinnovato il protocollo d’intesa con Accademia di Belle Arti di Brera.


Si ritiene indispensabile intensificare le sinergie con le importanti realtà private 
(anche limitrofe, come IBM, DHL, Mondadori, Westfield, 3M, Wilo) che già a settembre 
2019 avevano espresso la volontà di valorizzare questa vicinanza.


È auspicabile un confronto con i vertici di SEA - Società Esercizi Aeroportuali, 
soprattutto dopo la riapertura di Linate.

Concessioni e accordi



Per la valorizzazione, la destinazione d’uso e quindi l'utilizzo di alcuni edifici e aree presenti al 
Parco, e oggi sottoutilizzate, il CdA ha definito di:

• destinare i locali adiacenti all'ingresso est a Giacche Verdi Onlus per il servizio di 

presidio e accoglienza al Parco, 

• destinare uno spazio adeguato al Coordinamento dei Volontari di Protezione civile in 

sostituzione di quello attualmente occupato, 

• assegnare la gestione del Bar Chalet, confermandolo punto di ristoro, noleggio barche e 

pedalò, 

• pubblicare una manifestazione d'interesse per un Parco avventura nel bosco, 

• dare avvio alla procedura per l'affidamento della struttura Riva Verde, ora circolo 

Magnolia  
(in scadenza a ottobre 2020), 


• dare avvio alla procedura per l'affidamento del Chiosco e pertinenza area gonfiabili in 
zona ovest (in scadenza ad aprile 2021). 


La necessità di valorizzare con progetti qualificanti il parco Idroscalo spinge ad approfondire la 
praticabilità di tutti gli strumenti amministrativi a disposizione, quali ad esempio le 
sponsorizzazioni o il project financing per queste nuove destinazione d’uso. 

Azioni per la valorizzazione



Per aumentare l’offerta di servizi destagionalizzati, incrementando anche gli introiti in 
bilancio, verrà valutata inoltre la più adeguata modalità di valorizzazione di: 


• testata Sud (ex Caffè Solaire): l’edificio attualmente in disuso deve essere sottoposto 
ad un importante intervento e investimento da parte di privati, potrebbe diventare 
l'attrazione identificativa del Parco, 


• zona Riviera Est: edificio in vetro ed eventualmente spazio adiacente, 


• bar zona tribune (scaduto a novembre 2019): qualificato e destagionalizzato, 


• bar punta dell'Est (scadenza marzo 2021): qualificato e destagionalizzato, 


• concessioni sportive Testata Nord (scadenza aprile 2021), 


• verifica dell’aumento degli sport praticabili al parco, con destinazione d’uso di nuove 
aree (padel, skiroll, anello sci in sintetico, campi liberi di basket e pallavolo), 


• area orti, 


• area da riqualificare, adiacente al Laghetto delle Vergini e dotata di un proprio cancello 
d’ingresso indipendente.

Aumento dell’offerta



La porta dell’Est
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La nuova sede 
uffici della CMM e coworking

Idroscalo HUB necessita di interventi che possano superare l’attuale frammentazione visiva che 
lo connota. 


Un intervento rilevante sarà la costruzione della nuova sede degli uffici della Città metropolitana 
di Milano: un luogo destinato ai lavoratori ma anche un punto di incontro per i numerosi 
interlocutori con cui la Direzione si confronta e un punto di sosta per chi frequenta Idroscalo, con 
uffici, sala multifunzionale e spazio dedicato al coworking coesisteranno, armonizzandosi.


Gli edifici coinvolti sono situati presso la testata nord del bacino: i materiali utilizzati dovranno 
rispettare le linee della bioedilizia per raggiungere elevati standard di sostenibilità.


• L’edificio attuale: attualmente gli spazi sono occupati in parte da una società sportiva, da uffici 
per alcuni dipendenti della Città metropolitana di Milano, da locali adibiti al primo soccorso. Gli 
ambienti interni sono suddivisi a scomparti e inadatti ad un utilizzo flessibile. 


• Il nuovo edificio: l’intervento mira a rendere gli spazi in grado di dialogare con il paesaggio e il 
contesto circostante, integrando gli elementi naturali. Si apre alla luce naturale con ampio uso 
delle vetrate e utilizzerà colori e materiali più armonici rispetto all’ambiente circostante. Anche la 
riprogettazione degli spazi interni segue un criterio di maggiore integrazione e fluidità, con la 
creazione di spazi multifunzionali, da poter gestire con modularità e flessibilità.



Riqualificazione strutturale  
gli interventi per lo sport

Il parco Idroscalo è il luogo ideale per l’allenamento quotidiano e il campo di gara per le 
competizioni nazionali e internazionali. 


Per  offrire servizi di qualità eccellente ad un numero sempre maggiore di atleti, sono 
prioritari alcuni interventi di riqualificazione strutturale:


• Infopoint - adeguamento dell’ingresso all’area sportiva 


• Riqualificazione dell’area premiazioni e interventi presso la torre del canottaggio 


• Revisione dell’impianto delle linee cronometriche 


• Realizzazione di un impianto audio lungo il bacino per le comunicazioni agli atleti 


• Realizzazione di un tabellone elettronico per la comunicazione dei risultati di gara 


• Ampliamento dell’impianto WiFi nelle aree utilizzate dagli atleti e staff sportivi, dai giudici 
e dai giornalisti 



Riqualificazione strutturale  
gli interventi per la fruibilità del parco

• Riqualificazione dell’anello ciclo - pedonale 
per garantire la circolazione in sicurezza dei ciclisti e dei pedoni, anche con difficoltà motorie, degli 
appassionati di skate e di roller, oltre che di sport emergenti come lo skiroll


• Illuminazione del parco 
una revisione complessiva dell’illuminazione del parco, con la tecnologia a led 


• Ristrutturazione dei blocchi per i servizi igienici   
con una manutenzione straordinaria, attraverso il main sponsor Gruppo CAP


• La nuova sede del CCV-MI, il Comitato di Coordinamento delle Organizzazioni di Volontariato di 
Protezione Civile della Città metropolitana di Milano al parco 


• Ristrutturazione casa del custode  
la presenza di un custode fisso garantisce la sorveglianza continuativa dell’area: un punto di 
riferimento per la Direzione, per il servizio di sicurezza e per tutti i frequentatori. 


• Sfalcio delle piante acquatiche  
manutenzione con ritmo regolare nel corso dell’anno, per evitare interventi di tipo emergenziale più 
onerosi



Istruzioni per 
l’accesso e l’uso 

del Parco
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Il regolamento
Il regolamento disciplina la fruizione del Parco Idroscalo da parte dei cittadini, dei 
concessionari sportivi e commerciali ivi collocati, dei fornitori/operatori, di tutti coloro 
che si trovano a interagire con il Parco (organizzatori di manifestazioni, sponsor, ecc.) e 
degli stessi dipendenti.  

 Si concretizza nelle 3 dimensioni delle sostenibilità, declinate all'interno dei diversi articoli: 


• sostenibilità ambientale: impatto zero, raccolta differenziata, fonti rinnovabili, plastic 
free, smooking free, economia circolare, architettura del paesaggio e accessibilità; 


• sostenibilità sociale: accoglienza e sicurezza, community hub;


• sostenibilità economica: innovazione tecnologica, destagionalizzazione, capacità 
attrattiva, internazionalizzazione. 


Le norme del regolamento si applicano a tutto il territorio del Parco e relative pertinenze, 
comprese le aree date in concessione. 



Accesso, circolazione e 
navigazione

• Il Parco è aperto al pubblico tutti i giorni dell'anno dalle 8 alle 21. 
• L’accesso è esclusivamente pedonale: è vietato il transito e l'accesso di ogni mezzo motorizzato, 

anche elettrico e ibrido. 
• Accesso ai fornitori: è consentito per carico e scarico merci dalle 7 alle 11; per i veicoli diesel 

Euro 1, 2, 3 e 4 dalle 7 alle 9. È vietato in ogni caso l'ingresso ai veicoli Euro 0. 
• I mezzi di soccorso, di vigilanza e di pronto intervento hanno libero accesso al Parco (dal gate 

Riviera Est).

• Accessi consentiti con pass ai dipendenti, agli operatori Amsa e per le pulizie, la manutenzione e il 

verde, ai concessionari sportivi e commerciali e alle auto per il trasporto di persone con difficoltà di 
deambulazione per lo svolgimento di attività sportive. 

• I mezzi in circolazione devono rispettare le norme vigenti sulla circolazione stradale.

• La sosta ed il parcheggio sono consentiti esclusivamente nelle aree dedicate e opportunamente 

segnalate.

• Le biciclette devono circolare a max 10 km/h e con scrupoloso rispetto di tutti i pedoni, transitare 

sui percorsi tracciati ed essere parcheggiate nelle apposite rastrelliere.

• La navigazione nel bacino è consentita alle sole società con sede nel Parco ed è opportunamente 

regolamentata: l'uso dei mezzi a motore è consentito solo ed esclusivamente per motivi di 
sicurezza ed emergenza o nei casi espressamente autorizzati dall'Istituzione Idroscalo.


• È vietato l'ingresso al Parco e al bacino con propria imbarcazione o mezzo natatorio di qualsiasi 
tipo.



Fruibilità e norme di 
comportamento

• La balneazione nel bacino è vietata, fatta eccezione per l'area controllata, segnalata e 
perimetrata con boe, presso la zona Est. È vietato l'uso dei battelli pneumatici, dei materassini 
gonfiabili e similari.


• Nelle aree dedicate, i giochi sono riservati ai bambini e sono indicati i limiti di età per il loro 
utilizzo.


• È consentito l'ingresso di soli animali domestici di qualsiasi taglia e razza, purché 
opportunamente custoditi dal proprietario. Sono previste e segnalate apposite aree cani.


• L'equitazione è consentita nei giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. Nei giorni 
festivi dalle 8 alle 12. È necessaria l'autorizzazione rilasciata dagli uffici dell'istituzione 
Idroscalo. Il cavallo deve essere condotto esclusivamente al passo. È consentito l'ingresso 
nel Parco dei cavalli in dotazione delle Forze dell'Ordine, e del concessionario del maneggio di 
Idroscalo.


• L'Istituzione Idroscalo può disporre la chiusura temporanea di alcune aree del Parco  e del 
bacino per manifestazioni, manutenzioni, motivi di sicurezza, tutela della vegetazione o 
nidificazione della fauna.


• I parcheggi sono aree esterne al Parco destinate alla sosta temporanea dei veicoli. Sono a 
pagamento secondo il tariffario esposto. Sono disponibili aree di sosta gratuite e riservate 
per disabili. 


• Tutti sono tenuti al rispetto delle aree verdi, dei manufatti presenti e soprattutto degli altri 
frequentatori. 



Tutela dell’ambiente naturale
Indicazioni di comportamento per tutti i fruitori del Parco:

• raccolta differenziata dei rifiuti

• vietato fumare, anche sigarette elettroniche (sono identificate specifiche aree fumatori)

• plastic free per i frequentatori e per i concessionari

• pin - sic solo nelle aree dedicate 

• rispetto della vegetazione: è vietato danneggiare, asportare e tagliare ogni tipo di 

vegetazione, inclusi i fiori, e piantare fiori e piante non autorizzati. È vietato versare sostanze 
inquinanti nocive di qualunque tipo e arrampicarsi sugli alberi, costruirvi piattaforme e 
appendere corde. 


• rispetto della fauna: è vietato alimentare, disturbare, molestare, catturare o uccidere 
animali, raccogliere o distruggere i loro nidi e le loro tane. È vietato introdurre specie di 
animali, anche acquatici.


• regolamentazione dell'attività ittica: la pesca è permessa in alcune aree solo a chi è in 
possesso delle autorizzazioni previste per legge e dal permesso rilasciato dall'Istituzione 
Idroscalo.


• Laghetto delle Vergini: l'accesso del pubblico all'interno dell'area protetta del Laghetto 
delle Vergini è ammesso esclusivamente con accompagnamento di personale 
autorizzato secondo gli orari e le modalità stabilite 


• incentivato l'utilizzo di fonti rinnovabili, di illuminazione ad alto rendimento e il riuso delle 
risorse idriche del bacino 



Manifestazioni e attività 
commerciali

• Tutte le manifestazioni devono essere autorizzate dall'Istituzione 
Idroscalo e tutti i costi relativi sono a carico dello stesso organizzatore. 


• Non sono previsti magazzini a disposizione degli organizzatori nei quali 
stivare materiali vari tra una manifestazione e quella successiva.


• Le riprese televisive, cinematografiche, fotografiche e simili devono 
essere autorizzate.


• Ogni forma pubblicitaria o di sponsorizzazione da parte dei 
concessionari avrà carattere oneroso, nel rispetto delle tariffe stabilite, e 
dovrà essere autorizzata. 


• Alcune aree all'interno del Parco o ad esso pertinenti possono essere 
assegnate a privati con contratti di concessione.


• Le tariffe di cauzioni e oneri assicurativi sono stabiliti dall'Istituzione 
Idroscalo. 


